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CCIAA UDINE - PORDENONE 

PID – Punto Impresa Digitale  

Bando Voucher Digitali I4.0-2019 per la concessione di contributi alle PMI per l’attivazione di 

interventi di digitalizzazione in ottica I4.0 

 

SCHEDA INFORMATIVA 

(Il presente materiale è ad uso esclusivo interno di Novafund SpA. Ne è vietato l’utilizzo e la riproduzione o diffusione, anche parziale) 

1. FINALITA’ (ART. 1)  

Sviluppare la capacità di collaborazione tra MPMI e tra esse e soggetti altamente qualificati nel 

campo dell’utilizzo delle tecnologie I4.0, attraverso la realizzazione di progetti in grado di mettere 

in luce i vantaggi ottenibili attraverso il nuovo paradigma tecnologico e produttivo; promuovere 

l’utilizzo, da parte delle MPMI della circoscrizione territoriale camerale, di servizi o soluzioni 

focalizzati sulle nuove competenze e tecnologie digitali in attuazione della strategia definita nel 

Piano Nazionale Impresa 4.0. 

 

2. STANZIAMENTO E BENEFICIO ATTESO (ART. 6, 7)  

€ 160.000,00 per le imprese site nel territorio della ex provincia di Udine 

€ 70.000,00 per le imprese site nel territorio della ex provincia di Pordenone 

 

FONDO PERDUTO: voucher a copertura del 70% dei costi ammissibili. 

INVESTIMENTO MINIMO € 7.142,86 

• Voucher “A” dell’importo di € 5.000,00 a fronte di una spesa minima ammissibile a 

finanziamento pari ad € 7.142,86,  

• Voucher “B” dell’importo di € 10.000,00 a fronte di una spesa minima ammissibile a 

finanziamento pari ad € 14.285,72 

 

 

3. SOGGETTI BENEFICIARI (ART. 5) 

Possono beneficiare del contributo previsto dal presente bando le imprese, le cooperative e i 

consorzi, che rientrino nella definizione di micro, piccola e media impresa secondo la normativa 

comunitaria2, con sede e/o unità locale destinataria dell’investimento nelle ex province di 

Pordenone e di Udine. 

 

 

4. SPESE AMMISSIBILI (ART. 6) 

• Servizi di consulenza inerenti una o più tecnologie previste all’art. 3 del Bando (allegato 1 

dell’informativa) erogati dai fornitori descritti nell’art. 6 del Bando (allegato 2 

all’informativa);  

• Formazione (con durata minima di 16 ore) esclusivamente riferita a una o più tecnologie tra 

quelle previste all’art.3 del Bando (allegato 1 dell’informativa) erogati dai fornitori descritti 

nell’art. 6 del Bando (allegato 2 all’informativa); 

• Acquisto di attrezzature e macchinari, funzionali all’acquisizione delle tecnologie abilitanti 

di cui all’art. 3, comma 2. Questa spesa non potrà essere superiore al totale della spesa 

ammissibile per le iniziative di consulenza e formazione. 

 

Tutte le spese possono essere sostenute a partire dal 01/01/2019 fino al termine previsto per la 

rendicontazione (30/03/2020).  
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5. FORNITORI DI SERVIZI (ART. 6) 

I fornitori dei servizi abilitati ad erogare i servizi di consulenza e di formazione (negli ambiti 

indicati nell’allegato 1) devono rientrare nelle categorie indicate nell’Allegato 2. 

 

I fornitori non possono essere fornitori di beni e di servizi imprese o soggetti che siano in rapporto 

di collegamento, controllo e/o con assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con i beneficiari. 

 

 

6. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA (ART. 9, 10) 

BANDO VALUTATIVO A SPORTELLO  

È prevista una procedura a sportello valutativo secondo l’ordine cronologico di presentazione della 

domanda; Oltre al superamento dell’istruttoria amministrativa-formale, è prevista una verifica da 

parte della Camera di commercio relativa all’attinenza della domanda con gli ambiti tecnologici di 

cui all’art. 3 del Bando e dei fornitori dei servizi. 

 

Le domande vanno esclusivamente inviate via Posta elettronica certificata (PEC), ai seguenti 

indirizzi: 

• per le imprese con sede destinataria dell’investimento nella ex provincia di Udine: 

contributi.ud@pec.pnud.camcom.it  

• per le imprese con sede destinataria dell’investimento nella ex provincia di Pordenone: 

cciaa@pn.legalmail.camcom.it  

 dalle ore 08.00 del giorno 10 aprile 2019 alle ore 21.00 del 15 luglio 2019 

 

E’ ammessa per ciascuna impresa una sola richiesta di voucher (la prima pervenuta in ordine 

cronologico). Le imprese che siano in rapporto di collegamento, controllo e/o con assetti proprietari 

sostanzialmente coincidenti possono essere ammesse a finanziamento solo per una domanda. 

 

A pena di esclusione alla PEC dovrà essere allegata la seguente documentazione, firmata 

digitalmente dal titolare/legale rappresentante dell’impresa:  

• relazione illustrativa dell’iniziativa per cui si chiede il contributo 

• dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il rispetto dei parametri dimensionali 

previsti per lePMI (dichiarazione PMI); 

• dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il rispetto del Regolamento “de 

minimis”; 

• preventivi di spesa dei fornitori di beni e servizi; 

• documento di identità del legale rappresentante (solo nel caso in cui la domanda non sia 

stata sottoscritta digitalmente); 

• eventuali curriculum vitae o documentazione equipollente per i consulenti. 

 

 

7. DURATA DEL PROGETTO (ART. 6) 

Tutte le spese devono essere sostenute a partire dal 01/01/2019 e fino al termine previsto per la 

rendicontazione (30/03/2020).  
 

 

8. REGIME DI AIUTO E CUMULABILITA’ (ART. 4, 7)  

Il sostegno è concesso ai sensi del Regolamento de minimis (Reg. CE 1407/2013) 

 

Il contributo concesso con il presente bando non è cumulabile con altri interventi agevolativi 

ottenuti per le stesse iniziative e le medesime spese.  

mailto:contributi.ud@pec.pnud.camcom.it
mailto:cciaa@pn.legalmail.camcom.it
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ALLEGATO 1 

AMBITI DI INTERVENTO DELLE TECNOLOGIE AMMESSE (ART. 3) 

 

Elenco 1 

• Soluzioni per la manifattura avanzata 

• Manifattura additiva 

• Soluzioni tecnologiche per la navigazione immersiva, interattiva e partecipativa 

dell’ambiente reale e nell’ambiente reale (realtà aumentata, realtà virtuale e ricostruzioni 

3D) 

• Simulazione 

• Integrazione verticale e orizzontale 

• Industrial Internet e IoT 

• Cloud 

• Cybersicurezza e business continuity 

• Big data e analytics 

• Soluzioni tecnologiche digitali di filiera finalizzate all’ottimizzazione della gestione della 

supply chain e della gestione delle relazioni con i diversi attori (es. sistemi che abilitano 

soluzioni di Drop Shipping, di “azzeramento di magazzino” e di “just in time”) 

• Software, piattaforme e applicazioni digitali per la gestione e il coordinamento della 

logistica con elevate caratteristiche di integrazione delle attività di servizio (comunicazione 

intra-impresa, impresa-campo con integrazione telematica dei dispositivi on-field e dei 

dispositivi mobili, rilevazione telematica di prestazioni e guasti dei dispositivi on-field; 

incluse attività connesse a sistemi informativi e gestionali - ad es. ERP, MES, PLM, SCM, 

CRM, etc.- e progettazione ed utilizzo di tecnologie di tracciamento, ad es. RFID, barcode, 

etc) 

 

Elenco 2 - utilizzo di altre tecnologie digitali, purché propedeutiche o complementari aquelle 

previste al precedente Elenco 1: 

• Sistemi di e-commerce 

• Sistemi di pagamento mobile e/o via Internet e fintech 

• Sistemi EDI, electronic data interchange 

• Geolocalizzazione 

• Tecnologie per l’in-store customer experience 

• System integration applicata all’automazione dei processi 
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ALLEGATO 2 

FORNITORI (ART. 6) 

• Centri di ricerca e trasferimento tecnologico, Competence center di cui al Piano Industria 

4.0, parchi scientifici e tecnologici, centri per l’innovazione, Tecnopoli, cluster tecnologici 

ed altre strutture per il trasferimento tecnologico, accreditati o riconosciuti da normative o 

atti amministrativi regionali o nazionali; 

• Incubatori certificati di cui all’art. 25 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 convertito, con 

modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e s.m.i. e incubatori regionali accreditati; 

• FABLAB, definiti come centri attrezzati per la fabbricazione digitale che rispettino i 

requisiti internazionali definiti nella FabLab Charter (http://fab.cba.mit.edu/about/charter/); 

• Centri di trasferimento tecnologico su tematiche Industria 4.0 come definiti dal D.M. 22 

maggio 2017 (MiSE); 

• Relativamente ai soli servizi di consulenza, start-up innovative di cui all’art. 25 del D.L. 18 

ottobre 2012, n. 179 convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e 

s.m.i. e PMI innovative di cui all’art. 4 del D.L. 24 gennaio 2015 n. 3, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 24 marzo 2015, n. 33; 

• Relativamente ai soli servizi di consulenza, ulteriori fornitori a condizione che essi abbiano 

realizzato nell’ultimo triennio almeno tre attività per servizi di consulenza alle imprese 

nell’ambito delle tecnologie di cui all’art. 2, comma 3, Elenco 1 del Bando. Il fornitore è 

tenuto, al riguardo, a produrre una autocertificazione attestante tale condizione da 

consegnare all’impresa beneficiaria prima della domanda di voucher. 

 

• Relativamente ai soli servizi di formazione, agenzie formative accreditate dalle Regioni, 

Università e Scuole di Alta formazione riconosciute dal MIUR, Istituti Tecnici Superiori; 

 

• Non sono richiesti requisiti specifici per i fornitori di attrezzature tecnologiche e programmi 

informatici. 

http://fab.cba.mit.edu/about/charter/

